


vita è continuata anche dopo la morte, soprattutto tra coloro che attribuiscono alla sua 
intercessione tanti segni divini. 

Dunque, essendo andata vieppiù aumentando, col passare degli anni, la sua fama di 
santità ed essendo stato formalmente richiesto di dare inizio alla Causa di Beatificazione e 
Canonizzazione del Servo di Dio, nel portarne a conoscenza la Comunità ecclesiale, invitiamo 
tutti e singoli i fedeli a comunicarci direttamente o far pervenire al nostro Tribunale 
Diocesano (recapiti a cui riferirsi per la causa mail: cancelleria@diocesialifecaiazzo.it; 
indirizzo postale: Cancelleria Diocesana Alife-Caiazzo. via A. Scorciarini Coppola n. 234 -
81 O 16 Piedimonte Matese (CE); tel. 0823 .912707 o 0823 .786166) tutte quelle notizie, dalle 
quali si possano in qualche modo 'arguire elementi favorevoli o contrari alla fama di santità del 
detto Servo di Dio. 

Dovendosi, inoltre, raccogliere, a nonna delle disposizioni legali, tutti gli scritti a lui 
attTibuiti, ordiniamo, col presente EDITTO, a quanti ne fossero in possesso, di rimettere con 
debita sollecitudine al medesimo T1ibunale qualsiasi sc1itto, che abbia come autore il Servo di 
Dio, 9ualora non sia già stato consegnato alla Postulazione della Causa. 

Ricordiamo che col nome di scritti non s'intendono soltanto le opere stampate, ma 
anche i manoscritti, i diari, le lettere ed ogni altra scrittura privata del Servo di Dio. Coloro i 
quali gradissero conservarne gli originali, potranno presentarne copia debitamente 
autenticata. 

Stabiliamo, infme, che il presente EDITTO rimanga affisso per la durata di due mesi 
alle porte della Cattedrale e che venga pubblicato sul giornale diocesano "Clarus". 

Piedimonte Matese, dalla Curia Diocesana, il 14 dicembre 2023 
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